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NOTE DI CHIARIMENTO 
(aggiornate alla data del 7 maggio 2008) 

 
 
 

01. Chiarimenti in merito ai termini di presentazione della documentazione probatoria delle 
convenzioni indicate tramite elenco e/o impegnativa, con le relative condizioni applicate 
agli esercizi convenzionati in conformità a quanto dichiarato in sede di offerta 

 Il soggetto aggiudicatario (risultante dal provvedimento di aggiudicazione definitiva) dovrà 
presentare la documentazione probatoria delle convenzioni fino al termine ultimo di trenta giorni 
dall’inizio del servizio (1° luglio 2008). 

Come indicato nel capitolato speciale d’oneri la mancata dimostrazione dell’esistenza anche di 
una sola delle convenzioni indicate in sede offerta comporterà la decadenza dell’aggiudicazione. 

Quanto sopra naturalmente ai soli fini del controllo, poiché in ogni caso nelle more di 
presentazione della suddetta documentazione dopo il 1° luglio 2008 le convenzioni dovranno 
essere operative. 

02. Modalità di presentazione delle impegnative 

 Non sono richieste formalità particolari. Ogni concorrente può procedere con proprie modalità 
purché risultino tutti gli elementi utili ad identificare l’esercizio in maniera non equivocabile. 
L’impegnativa integra o sostituisce l’elenco per cui può essere presentata in copia. In ogni caso il 
soggetto aggiudicatario sarà tenuto a presentare l’originale o la copia autenticata delle 
convenzioni nei termini indicati al FAQ 01. 

03. Validità del buono pasto 

 L’articolo 9 del capitolato speciale d’oneri fa riferimento al termine di scadenza del periodo di 
utilizzo per il dipendente provinciale. 

04. Documentazione relativa all’offerta tecnica 

 Nelle cartine di zona deve essere rappresentata graficamente (es. punto colorato) l’ubicazione 
degli esercizi convenzionati proposti nell’ambito territoriale. 

05. Progetto tecnico di articolazione territoriale del servizio 

 Le convenzioni oggetto di valutazione in sede di offerta tecnica sono esclusivamente quelle 
riguardanti l’erogazione del pasto parametrale. 

06. Criteri di valutazione dell’offerta. Applicazione dell’articolo 6 del d.p.c.m. 18 novembre 
2005 con riferimento all’offerta economica e alla commissione a carico degli esercizi 
convenzionati. 

 Il carattere vincolante dell’articolo 6 del d.p.c.m. 18 novembre 2005 è venuto meno con 
l’emanazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, codice dei contratti pubblici, che ha 
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abrogato il principio direttivo contenuto nella norma di delega, come affermato dal TAR Lazio – 
Sez. I, con sentenza n. 572/2007 e dal Consiglio di Stato con decisione n. 4968/2007, 
riconducendo di fatto la materia al quadro normativo generale. In ogni caso il capitolato di gara 
non si discosta in modo sostanziale dai dettami del d.p.c.m. utilizzando un criterio omogeneo per 
le due voci di offerta aventi maggiore rilevanza economica. 

07. Rilevanza o priorità delle finalità indicate all’articolo 30.1 del capitolato di gara per la 
predisposizione del progetto tecnico di articolazione territoriale del servizio. Criterio 
guida di valutazione di questo elemento. 

 Le tre finalità indicate nell’articolo citato non hanno un ordine di rilevanza o di priorità ma 
costituiscono tre punti di osservazione del progetto offerta che sarà valutato nel suo complesso 
verificando l’accessibilità ai punti di ristoro da parte dei dipendenti provinciali operativi sul 
territorio senza sede fissa. 

08. Segnalazione circa la criticita’ per il convenzionamento di esercizi nel Comune di 
Portofino. 

 Ferme restando le condizioni contenute nel bando di gara e nella documentazione 
complementare a fronte di situazioni generalizzate di rifiuto da parte degli esercizi presenti nel 
Comune di Portofino di aderire alla convenzione oggetto dell’appalto, la stazione appaltante si 
riserva di valutare successivamente alla scadenza del bando l’eventuale mantenimento della 
pregiudiziale  relativa agli esercizi per la sede fissa di  Portofino imposta dal capitolato, nel 
rispetto della par condicio. 

Allo stato attuale questa condizione non deve essere considerata ostativa per la partecipazione 
alla gara. 

 


